ACCORDO IN MATERIA DI SOSTITUZIONE  DI PERSONALE ASSENTE PER BREVE PERIODO  TRA AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO DI MODENA, RSU AZIENDALE E OO.SS.

LE PARTI

· Le parti si danno atto che  oggetto del presente accordo non è la disciplina del ricorso al lavoro straordinario,  avente per sua natura carattere di eccezionalità e già disciplinato dal contratto di lavoro, ma il riconoscimento del disagio del personale dipendente dovuto alla sostituzione delle assenze improvvise e al cambiamento del turno assegnato che può comportare da un lato  la difficoltà a fruire dei riposi e delle ferie programmate, dall’altro la richiesta di prestazioni oltre il debito orario  contrattuale.

· Richiamato il D. lgs. N.66 dell’ 8 aprile 2003 e successive modificazioni in materia di orario di lavoro,

· Premesso che il ricorso alle prestazioni di lavoro aggiuntivo si risolve,  con particolare riguardo al personale addetto all’assistenza e ad altro personale chiamato  a prestazioni comunque irriducibili,  nel posticipare la programmazione del riposo e la fruizione delle ferie.

· Premesso che il rinvio del riposo programmato non sempre trova la possibilità del recupero in tempi brevi.

· Premesso che, stante la necessità aziendale di garantire alla comunità di riferimento i necessari livelli di assistenza, ai singoli operatori è richiesto di modificare il turno di lavoro programmato  senza produzione di lavoro aggiuntivo.

· Preso  atto che  il ricorso alla modifica del turno di lavoro programmato, sia con prestazione aggiuntiva sia senza produzione di lavoro aggiuntivo, reca pregiudizio al diritto alla programmazione del tempo di non lavoro ( tanto giornaliero quanto settimanale) dei lavoratori interessati, con possibili effetti di natura organizzativa.

· Preso atto che tutto quanto fin qui in premessa procura ai lavoratori interessati disagi legati al ricorso al lavoro aggiuntivo che si traduce nel  ritardato godimento del necessario riposo settimanale, e nell’allungamento dell’orario effettivo di lavoro.

· Riconosciuto  che quanto sopra necessita di approntare sia soluzioni organizzative  sia soluzioni finalizzate ad una adeguata dotazione organica,nel rispetto dei vincoli imposti dalla legge finanziaria.

· Preso atto della necessità di individuare due livelli di intervento operativo: uno a breve termine adottabile in via sperimentale con dei necessari momenti di verifica  ed un altro successivo alla sperimentazione e risolutivo.

· Ritenuto che alla luce della dichiarata sperimentalità del presente accordo e nella condivisione dell’obiettivo di superare il problema della carenza in dotazione organica del contingente di sostituzione, le parti si incontreranno periodicamente, a decorrere dal mese di settembre 2005, per valutare l’andamento trimestrale delle attività, alla luce dei dati di ritorno in merito al numero di ore di lavoro supplementare e straordinario effettuato e delle ferie accumulatesi, al fine di adottare  le possibili misure di tipo organizzativo, numerico o relazionale,   necessarie alla riduzione del fenomeno.

CONCORDANO QUANTO SEGUE

Art. 1

Principio generale

Tutti  gli operatori aziendali interessati dal presente accordo saranno destinatari della  programmazione del proprio  turno di lavoro, secondo il modello in essere in azienda. 

Art. 2

Contingente di Pronta Disponibilità

1. Nell’ambito delle aree di applicazione di seguito indicate verrà individuato, su base volontaria, un contingente di operatori da destinare alle sostituzioni, di altri lavoratori assenti, che nel corso del mese si renderanno necessarie. Le aree di applicazione vengono individuate come segue: dipartimento internistico; dipartimento chirurgico; dipartimento materno infantile; dipartimento oncoematologico; dipartimento neuroscienze; dipartimento emergenza-urgenza. Rimangono esclusi dalla presente sperimentazione i tecnici di laboratorio e il dipartimento di diagnostica per immagini in quanto utilizzano la pronta disponibilità programmata. 

2. Gli operatori che avranno deciso di far parte del contingente in parola indicheranno all’ufficio interessato, fino ad un massimo di  3 (con un numero di notti non superiore a due, assicurando un adeguato turno di riposo), i giorni del mese (successivo a quello di indicazione) di propria disponibilità. L’indicazione come sopra manifestata è revocabile con il solo preavviso di almeno 3 giorni. La disponibilità manifestata non potrà coincidere con la fascia oraria di riposo giornaliero. 

3. Non possono fare parte del contingente  in oggetto gli operatori destinatari di limitazioni,  anche parziali, o prescrizioni alle mansioni  certificate dal medico competente aziendale.

4. Nella domanda di ammissione al contingente in oggetto, l’operatore, dovrà dichiarare se e quanta attività presta in regime di supporto alla libera professione secondo gli accordi vigenti in azienda; in questo caso, nell’accoglimento delle domande verrà data priorità  agli  operatori che non svolgono attività a supporto della L.P.

5. Gli operatori in rapporto di lavoro a tempo parziale potranno essere inseriti nel contingente in parola successivamente all’accordo che fra le parti interverrà sulla specifica materia.

6. La disponibilità in oggetto, anche se non realizzatasi in chiamata in servizio, verrà retribuita secondo le regole e la misura dell’istituto della pronta disponibilità prevista dal CCNL in vigore. Il corrispettivo sarà liquidato nel limite massimo del bimestre successivo a quello di prestazione.
7. Le prestazioni lavorative successive alla chiamata in oggetto saranno retribuite secondo la tipologia di straordinario effettuata. 

8. Resta salva la possibilità di scelta dell’operatore  se preferire la retribuzione come sopra individuata  oil recupero delle ore effettuate come riposi compensativi da fruirsi secondo gli accordi con il coordinatore della struttura.

9. Il presente accordo avrà effetto a decorrere dalla sua sottoscrizione . 
10. Il presente articolo si applica a tutto il personale addetto all’assistenza, OTA/OSS ed INFERMIERISTICO.
Articolo 3

Richiamo in servizio entro le 72 ore

1. Il presente articolo ha lo scopo di disciplinare il fenomeno ricorrente della chiamata in servizio, sulla base di esigenze organizzative  e a causa di assenze impreviste dal servizio di altri operatori, che si concretizza in prestazione oraria aggiuntiva e nel rinvio del turno di riposo ( o di altra assenza  programmata  a qualsiasi titolo fruita). 

2. Tenuto conto dell’art. 1, tutti gli operatori aziendali, compresi quelli  inclusi nel contingente di cui all’articolo 2 al di fuori delle dichiarate disponibilità, non hanno nessun obbligo di reperibilità nei confronti dell’Azienda al di fuori dell’orario di lavoro ( salvo quanto previsto dalle norme per i casi calamità ecc…); per converso il presente articolo disciplina unicamente il fenomeno della “pronta disponibilità” scisso dalla “reperibilità”.

3. L’operatore raggiunto dalla chiamata, che venga comunicata con un anticipo fino  alle 72 ore rispetto all’inizio del turno di lavoro richiesto, ha diritto al riconoscimento dell’indennità di p.d. (€ 20,66); le ore lavorate a seguito della chiamata in servizio verranno retribuite secondo la tipologia di straordinario effettuata ai sensi della disciplina del CCNL in vigore.

4. Il ricorso al richiamo in servizio, secondo il presente articolo, può essere effettuato solamente dopo aver esperito ogni utile tentativo secondo la disciplina del precedente articolo e del precedente comma.

5. Nessun addebito a qualunque titolo  può essere inflitto agli operatori che, per documentate ragioni personali e di famiglia, siano costretti a rifiutare di accedere alla richiesta di rinvio del riposo o di altro titolo di assenza programmata.

6. Resta salva la possibilità di scelta dell’operatore  se preferire la retribuzione come sopra individuata o il recupero delle ore effettuate come riposi compensativi da fruirsi secondo gli accordi con il coordinatore della struttura.

7. Non sono consentiti più di due rientri in servizio al mese salvo diversa disponibilità volontaria espressa dal dipendente.

8. Tutte le retribuzioni previste nel presente articolo  verranno corrisposte  nel limite massimo del bimestre successivo a quello di prestazione 

9. Il presente articolo si applica a tutti gli operatori, di qualsiasi categoria e profilo di appartenenza, che  si ritrovino nelle condizioni sopra previste.

Articolo 4

Richiamo in servizio con preavviso oltre le 72 ore.

Modifica del turno di lavoro senza produzione di lavoro aggiuntivo.

1. Presupposto logico del presente articolo è la predisposizione dei turni di lavoro secondo quanto previsto dall’articolo 1.

2. Il presente articolo ha lo scopo di disciplinare:                                                                           a) il fenomeno ricorrente della chiamata in servizio, sulla base di esigenze organizzative  e a causa di assenze impreviste dal servizio di altri operatori, che si concretizzi in prestazione oraria aggiuntiva e nel rinvio del turno di riposo settimanale,  o nell’eventuale rinvio di altro titolo di assenza  programmata, che venga comunicata all’operatore con preavviso di oltre 72 ore rispetto al turno di servizio da coprire;                                                                                                b)  il fenomeno della modifica del turno di lavoro, in diversa articolazione oraria, senza produzione di lavoro aggiuntivo. 

3. Richiamato il comma 2 del precedente articolo 3, l’operatore richiamato che accede alla richiesta di rientro in servizio non programmato  con un anticipo superiore alle 72 ore rispetto all’inizio del turno di lavoro richiesto, ha diritto ad un corrispettivo di 15 €; le ore lavorate a seguito della chiamata in servizio verranno retribuite secondo la tipologia di straordinario effettuata ai sensi della disciplina del CCNL in vigore.

4. L’operatore raggiunto dalla chiamata che accede alla richiesta della semplice modifica della diversa articolazione del turno di lavoro che ricada in giornata programmata, con prestazione lavorativa in orario diverso, ha diritto ad un corrispettivo di 10€.

5. L’operatore inserito in contingente di P.D.  programmata ai sensi del CCNL che per straordinarie  e documentate ragioni organizzative (assenze improvvise..ecc) aderisce alla richiesta di impegnarsi in turni di P.D. oltre il limite di 6 mensili   ha diritto ad un incremento dell’indennità di p.d. pari a  10€, per ogni turno di 12 ore. 

6. Il mancato adempimento di quanto previsto all’articolo 1 non libera l’Azienda dall’applicare il presente accordo.

7. Tutte le retribuzioni previste nel presente articolo  verranno corrisposte  nel limite massimo del bimestre successivo a quello di prestazione 

8. Il presente articolo si applica a tutti gli operatori, di qualsiasi categoria e profilo di appartenenza, che si  ritrovino nelle condizioni sopra previste. 

Articolo  5

Sarà sviluppato un percorso formativo per orientare tutto il personale interessato nella tipologia di organizzazione che si intende attuare e ampliare la conoscenza dei diversi reparti e/o strutture coinvolte.

Si concorda altresì di prevedere un riconoscimento economico per i coordinatori coinvolti nell’applicazione del presente regolamento, da definire successivamente.

Articolo 6

Norma transitoria

Per il periodo ottobre-dicembre 2004 e gennaio-febbraio 2005 si considera prorogato l’accordo “emergenza estiva”. Si provvederà alla sua liquidazione  con la busta paga del mese di maggio, secondo le regole previste dall’accordo del 8/06/2004 e con risorse a carico del bilancio aziendale.

Articolo 7

Attivazione della seconda fase di intervento

Per la attivazione della seconda fase prevista dal presente accordo,  le parti concordano di avviare il confronto sulla dotazione organica entro il 10 maggio 2005.

Articolo 8

Le parti convengono che l’impegno economico  del presente accordo incide sui fondi di competenza esclusi i bonus aggiuntivi, come indicato nella tabella allegata.

Articolo 9

Il presente accordo non è applicabile nel periodo estivo (giugno/settembre) nelle more della stipula di uno specifico accordo sull’emergenza estiva, da sottoscrivere entro il mese di giugno 2005.

L.C.S.

	DELEGAZIONE AZIENDALE
	DELEGAZIONE SINDACALE

	Firmato: Andreis Teofilo
	RSU

Firmato: Galardo Giuseppe
               Pistoia Giancarlo


	
	CGIL

Firmato: Maglitto Alfredo


	
	CISL

Firmato: La Longa Antonino


	
	FIALS

(non presente)

	
	FSI

Firmato: Roli Guido


	
	UIL

Firmato: Ferrara Gerry

               Bruno Cesare



Modena, 3 maggio 2005

TABELLA RIEPILOGATIVA TIPOLOGIE DISCIPLINATE DALLA PROPOSTA SU  SOSTITUZIONE DI PERSONALE ASSENTE 

	TIPOLOGIA
	RICONOSCIMENTO ECONOMICO
	INCIDENZA ECONOMICA

	P.D. PROGRAMMATA SU BASE VOLONTARIA
	· Indennita’ di p.d. (sempre)

· Valore ora straordinaria (in caso di chiamata effettiva)
	· FONDO

	CHIAMATA NON PROGRAMMATA ENTRO LE 72 ORE
	· Indennita’ di p.d. + Valore ora straordinaria 
	· FONDO

	CHIAMATA NON PROGRAMMATA OLTRE LE 72  ORE IN GIORNO DI RIPOSO
	· Corrispettivo di  15€ + valore ora straordinaria

	· FONDO (valore ora)

· BILANCIO AZIENDALE (15 euro)

	CHIAMATA OLTRE LE 72 ORE PER CAMBIO ORARIO TURNO IN GIORNATA  PROGRAMMATA
	· Corrispettivo di  10€
	· BILANCIO AZIENDALE

	SUPERAMENTO N.6 P.D. MENSILI
	· Incremento dell’indennità di p.d. di 10 €
	· BILANCIO AZIENDALE


3 MAGGIO 2005

Interpretazione autentica dell’art. 1 dell’accordo in materia di sostituzione di personale assente per breve periodo del 3/05/2005

Le parti convengono, in merito all’accordo del 3/05/05 in materia di sostituzione di personale assente per breve periodo, che i turni di lavoro del personale, secondo le norme contrattuali, dovranno essere predisposti entro il 20 del mese antecedente onde poter valutare opportunamente le eventuali flessibilità.

Modena, 10/05/05

(firmato dalle parti)
